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• Boffano Cl, i cattolici peggiori ci pag. 9

COMUNIONE E. LIBERAZIO\E:
Il . PEGGIOR CATTOLICESIMO

((nima persa"
del cattolice-
simo italiano,
tra l'inizio e la
fine della
Chiesa di Ka-

rol Wojtyla, Comunione e Libe-
razione è stata una vera e propria
"testadi cuoio" del collateralismo
religioso a favore del ventennio
berlusconiano. Appoggiata, usa-
ta e incentivata soprattutto dalle
scelte dell'allora presidente della
Conferenza Episcopale Italiana,
il cardinale Camillo Ruini, in una
commistione tra il Vangelo e gli
interessi politicieaffaristici degli
"atei devoti".

EPPURE, CHE COSA FOSSE CL, eche
cosa fosse in particolare il suo
Movimento Popolare, era ben
chiaro già negli anni 70 e 80 sia al
laicato cattolico sia ad alcune ge-
rarchie della Chiesa italiana che,
dopo il Concilio Vaticano II, ave-
vano dato il via a una riflessione
sulla necessità di un rinnova-
mento del ruolo dei cre-
denti nellapolitica, aco-
minciare dalla "scelta
religiosa" dell'Azione
Cattolica sotto la guida
di Vittorio Bachelet.

C'è un episodio, te-
nuto perlopiù nascosto
dalla pubblicistica (e di-
vulgato unicamente da
siti stranieri, mai però
smentiti) che risale al 13'
aprile 1980 e alla prima
visita di Giovanni Paolo
II a Torino, nei giorni
del terrorismo delle Bri-
gate Rosse. Cardinale
della città era Padre A-
nastasio Ballestrero, un
carmelitano scalzo che,
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nel 1975, era stato eletto presi-
dente della Cei. Forse l'opposito-
re più strenuo della volontà di
Wojtyla di dare pieno riconosci-
mento ecclesiale a Cl. Quella do-
menica, dopo la messa, lui e il pa-
pa si incontrarono nella sagre-
stia. Unico testimone fu padre
Giuseppe Caviglia, anche lui un
carmelitano scalzo e segretario
di Ballestrero, che poi mantenne
per molti anni la riservatezza su
quanto ascoltò. Le ricostruzioni
raccontano di una domanda a-
spra del papa, "Eminenza, per-
ché lei ècosì ostile a Com uni one e
Liberazione?", e di una risposta
altrettanto esplicita: "Santità, lo
capiràquando si saràaccorto che
è la parte peggiore del cattolice-
simo italiano". Parole profetiche,
rileggendo gli ultimi 40 anni di
storia del nostro Paese. Parole,
però, non ascoltate. Poco dopo,
infatti, il riconoscimento a Cl ar-

rivò assieme allagrande occasio-
ne per Ruini e per il suo modo di
intendere "il ruolo dei cattolici
nella politica italiana". Come ha
scritto Alberto Melloni: "Ruini
intuisce che, nel venir meno della
credibilità dei partiti e nel disfar-
si del tessuto della rappresentan-
za, politica, lui ha una grandissi-
ma chance". I giornalisti e gli in-
telIettuali ciellini serviranno poi,
come una clava, per abbattere
qualsiasi altra voce cattolica di
dissenso: bollata con le accuse
quasi eretiche di "relativismo" o
addirittura di "gnosticismo".

Il ruolo di Comunione e Libe-
razione in quell'arco di tempo a-
vràil suo occaso e il suo tramonto
nella parabola di Roberto Formi-
goni, l'ei fantprodige della crea-
tura di don Luigi Giussani: fon-
datore e presidente del Movi-
mento Popolare, parlamentare
prima della Dc e poi delle sue va-

rie frammentazioni,
fino ad approdare nel-
la galassia del Partito
delle Libertà di Silvio
Berlusconi. Il "Cele-
ste" che viveva con i
"nzem.ores domini",
ma che da presidente
della Regione Lom-
bardia è finito in car-
cere ed è stato condan-
nato a 5 anni e sei me-
si: i pm del processo di
primo grado parlaro-
no di lui come "il capo
di un gruppo crimina-
le". Un terremoto per
la credibilità di CI e di
tutte le sue diramazio-
ni (e a discapito di mi-

SALONI APRE
IL SUO PAR11O
DA NORD A SUD
17,

SEGNO NE
LA LEGA NON E'
PIU`SOLO LORO
MA ANCHE COSA

NOSTRA

gliaia di militanti e credenti),
compresa laCompagniadelle O-
pere: il suo braccio economico.
Un potere politico (ma sorretto
dalla religione) che, in Lombar-
dia, ha conquistato, assieme al-
la Lega, una sanità pubblica
sempre più spostata verso i pri-
vati, nel nome della "sussidia-
rietà" (quella stessa sanità disa-
strata dell'emergenza Co-
vid-19) e, in Italia, quasi il mo-
nopolio delle mense scolastiche
e universitarie.
Una difficoltà rivelata final-

mente, negli ultimi anni, da un
imbarazzato silenzio mediatico
attorno al movimento, nono-
stan te il perdurare di certe atten-
zioni e, soprattutto, di certe auto-
censure, persino nei giornali di
sinistra. Unaprudenza che aveva
coinvolto anche il Meeting di Ri-
mini, per due decenni vera e pro-
prio talk show dal vivo della po-
litica estiva, soprattutto in chiave
berlusconiana. Sino a qualche
giorno fa, però, quando con l'an-
nuncio dell'edizione 2020, è sta-
to anche svelato che sarà Mario
Draghi a inaugurarla. Presenta-
tocosì da Bernhard Scholz, il pre-
sidente tedesco della manifesta-
zione: "È importante ascoltare
persone che hanno saputo pren-
dere decisioni coraggiose e di
grande competenza in momenti
storici di difficoltà"; parole subi-
to seguite da un ragionamento
politico: "Se si vuoleparlare di un
governo di unità nazionale, oc-
corre prima di tutto superare il
clima di continua campagna e-
lettorale". Qualcosa che di certo
avviene ainsaputadi Draghi, ma
che svela ancora una volta il vizio
irrefrenabile della"parte peggio-
re del cattolicesimo italiano".
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